SIA 
TESA i; 
ATA È 


I Suppl. A 60806 /A 


a 
RENIGE 


DEI, A 


MEDICINA 


DISCORSO FISICO NATVRALE 
CIRCA 
LA POLVERE MAGISTRALE 
Denominata I 


POLVERE CATTOLICA 
VNIVERSALE, 


Sue facoltà, fuo metodo, & vfo, 
fuoi gioueuoli, e falutarieffetti . 


tino 1706. 


Se Milbao 


AV 


VI 


SA 


LI 


DE 


LA 


vedete dee 
DE OOCE RO. 
AL LETTORE. 
“egli RIEN 


|. ‘Introduzione di quefto dif 
corfo fembrerà al primo 
fuo afpetto molto remota, 
© aliena dall’ intenzione 
“ua di efponere e deferiuere la 
facoltà , il metodo , e ufo della Poluere 
AMedicinale ; Nientedimeno fe il Let. 
tore fi compiacerà di confiderare, @ 
efaminare tutto ciò, che fi efprimes 
auanti di defcriuere le circonfianze di 
effa Poluere, comprenderà molto bene 
cfere prima conueniente l'indicare ds 
paffaggio l'origine delle infermità, qua- 
li per Pordinario fogliono aggranare #l 
corpo, e renderlo morbofo, sì per il 
mezzo di caufe naturali, ò non natu- 
rali, come per altre caufe, & effetti 
efteriori GW interiori, per poi diuenire 
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alla propofizione , è circonfanze della 
Medicina, e rendere in tale maniera: 
con maggiore chiarezza, © ordines 
meglio informato , e motiziofo il Letto 
re di ‘tutto ciò, che-metodicamente» 
puole appartenere all’ vfo di detta 
Medicina. | 
| 5 adduce però non effere queflo 
Medicitale di vfo empirico , ma bensì 
metodico, e dogmatico potendofi beue- 
re con acque, € liquori Medicinali di 
qualunque fohanza, qualità, e facol. 
3d opportune, & applicabili al bifogno 
dell’ Infermo:, & appropriabili alla» 
qualità del male, fi come ancora 
communicabili al fangue , mentre con. 
eordano tutti gli Autori antichi, es 
moderni, che le Polueri, e Medicie 
mali folidi conuengono più al ventri. 
solo, © inteftini, e le beuande , es 
Medicinali liquidi fiano communica- 
bili al fangue , al cuore, al fegato, 
al fiele, alla milza, È alle reni per 
mezze delle vene lattee, che fcorrono 
dagl sntefini gracil sel gr 
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di 
fituato nel ne! Gest s eda quefte 
ad altri diuerft recipienti diftributiui 
del:fluida , depofitandofi dal ventricola 
per mezzo de’ proprij canali la parte 
flnida,ò fia più liquida delli guattra 
vmori ferofità , bile, flemma, e me- 
lanconia; fi che puol confsderarfi nos 
eferui in quefto Medicimale caufa 
ragionewole di tacciarlo di vfo empi- 
rico, ma bensì douerfene dichiarare 
il fuo vfo metodico, dogmatico, e ra- 
| Zionale vnite con facoltà liquida , e 
foffanza fluida appropriabile , fecondo 
la pratica, © efperienza de’ Profe[- 
fori razionali . 
velli poi, che fi ritrovano gia in- 
figniti del fcientifico carattere della 
Profeffone Medica , non hanno bifo- 
Quo di quefla informazione fatta in 
modo di breae difcorfo anzi nel leg- 
gere quefta breue efpofizione non po- 
tranno, che efaminarne il contenuto, 
& ifcufare, (e în così pocbe righe, e 
femplice dicitura fr è defcritta vnas 
tenue parte de’ principi) della cogni» 
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gione Medica, tion ad altro fine , che 


per indicare con la più fenfibile pra- 


tica li buoni, e gioucuol: effetti del 
vfo. di quefta Poluere a chiunques 
pole ritrouarfi nel cafo, e bifogno d 


feruirfene è Rimettendofi per altro, 
in tutto ciò fi efpone al fuperiores 
intendimento della fcientifica pratica 


de’ Profefori Metodici razionali . 


La manipulazione , e preparazione | 
di queta Poluere non fi defcriue , per-| 
che è folo di nece[ktà fia nota, e pa- | 


lefe a chi tiene l'abilità, e la pratica 
neceffaria per poterla ridurre allas 
perfezione in bontà ,© attiuità ,men- 
tre volendofi preparare da chi nons 
bà Pufo di tal pratica, non riufcireb- 
be fecondo la bontà , € perfezione dell’ 
efame che fi defcrinerà ye ne riflulta 
rebbe più tofto nocumento, che benefi- 


cio al publico ; Bensì per publica fo- 
disfazione / dichiarerà il modo di 


conofcere , e diftinguere la fua bontà, 
e perfezione , come ancora di douerfe- 


ne feruire con vn metodo razionale, 


& er- 


© ordine dogmatico, il che è sr 
meceffario per l'efperienza pratica di 
effa, e per beneficio, & ufo del publi 
co. Que al contrario fe la prepara- 
zione fofe refa publica in parte fa- 
rebbe approuata, è in parte potrebbe 
forfi incontrare delle eccezioni contro= 
‘uerfe dì ragioni difputabili , che po- 
trebbero porre in dubbio la fenfibile 
| efperienza dell innegabile fua attiui- 
tà, per tenerfi alla quale fi conelide 
con Ariftotele, che negare experien- 
itiam propter rationes arguit in 
becillitatema intellettus. 
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Sfendo quefto affunto via 
fempliee difcorfo natu- 
rale, circa la Poluere_ 
Magiftrale, da poco tem- 
po introdotta con ficuro, 
e certo giouamento di 
[ATO n ® chine hà efperimentat:!, 
‘ene proua li fuoi falutari, e delicatieffec- 
ti nel genere di efpurgare , conferuare , e 
| preferuare il corpo libero dalle fuperfiuità 
degli vmori morbofi per la via ordinaria; 
Sitralafciaranno in eflo le fottigliezze o 
filofofiche, quali più tolto inducono alla 
propofizioae di queftioni fpeculatiue dif 
“putabili, che alla decifione di fenfibili 
intelligenze, riducendofi ad vna fincera , 
e naturale dichiarazione, e pura fpiega- 
zione di quanto da ella Poluere fi operi, e 
delli buonieffetti, che il corpo puole ri- 
fentirecon il mezzo, & vfo diquefto foas 
niffimo Medicinale. 
i. Primieramente. fi. conftituiranno di 
A pria 
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principi} più foliti,& ordinari], dalli qua 
li per lo più foglionoderinarele infermità 
ne’ corpi vmani, mentre dilucidata, & 
ifpregata la bafe de’ principi) morbofi , fi 
confesuirà il mezzo per la materiale co- 
gnizione di effi, e fi arriuerà al felice, e 
defiderato fine di difgregarli, correggerli, 
e diffiparli, con nonlafciarli fermare nel- 
Je parti, e vafi interni del corpo, cuero: 
difponerlì all’vfcita da effi vafi; fe vi fi 
fono prodotti, òigenerati da caufe matura 
li,é non naturali, euacuamdoli con ope» 
razione foaue, e benigna, che non offenda 
parte alcuna, nè alteri il corpo in verum 
modo. > 

Effendo adunque il corpo vmano fino: 
dalla {aa prima formazione -organizazio= 
ne, e perfezione compita nell’ vtero ma 
terno obligato a riceuere Palimento dal 
fangue materno , non folo per proprio nu= 
trimento:, ma ancora per meceffaria irro- 
razione all’ incremento proprio. finche 
avriuvi al termine della proporzione, es 
fimetria douuta , per poi vfcire alla: luce 
in fuo tempo determinato: . 

Dopo: ia: mafcita fi nutrifce di latte per 
poco: tempo, finche fpuntandogli dalle: 
gengiue li denti fi renda abilea frangere;. 
e mafticare li cibi, come ancora divenga 
sobufto:;e vigorofo-di ftomaco: per potere 
digerire, e concuocere gli alimenti: di 
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qualunque qualità , facoltà, efoffanza ia 
quantità proporzionata corrifpondente al 
temperamento, e forza dell'età di ciafcuna 
perfona . 

Da quefti alimenti la natura per mezzo 
della digeftione,econcuozione, che fi fà 
dal calore naturale, &vmido radicalenel- 
lo ftomaco;e bebeticola; facendo l’officio 
di vero Spargirico neeftrae,efepara la più 
pura, e foftanziale parte, quale fitrattiene: 
per effa a fine di participarla al fangue » 
e d’indi introdurla ne’ faoi vafi propri) 2 
tale effetto difpofti, acciò venga diftri- 
buita: fecondo: richiede il bifogno. per la 
coenferuazione, e nutrimento di tutte le: 
parti principali del'’corpo, ficome ancora 
per l’incremento. di effe ,, ritrowandofi la: 


- perfona nella puerilità ,adolefcenza, oue- 
| ro nell’etàgionanile di viteriore eftenfio» 
| me, eproporzione di effo. corpo. 


Fattafi. da vna perfetta concuozione, e 
di igeftione per mezzo: de’ fughi fermenta= 
tini ne fiegue la feparazione.del Chilo,, 
parte determinata ( come la più.foftanzia= 
le) a: rimanere, e-diftribuirfi ne fuol pro= 
pri} vafia tal fine cosìdifpofti ;, di fuper- 
fluo , ne rimangono le qualità inutili, 
«ome ancora le più:graffe ,e materiali de” 
-decti alimenti, che dalla natura vengono: 
udepofte alle parti inferiori,accioche come: 
anuvili, infruttuofe, efuperflue; e per cone 
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rà 
feguenza molto sranofe efcano dal corpo, | 
ediano luogo ad altre, che gradatamente 
vengono depofte da’ nuoui alimenti fom- 
miniftrati dopo la digeftione, e concuo- 
zione degli altri antecedenti { neceflità 
quotidiana indifpenfabile di tutti gli vi- 
uenti ). | co 

E fi comeè neceflità indifpenfabile l’in- 
troduzione de’ quotidiani alimenti , così 
è indifpenfabile l’euacuazione, & vfcita 
quotidiana delle depofizioni , e materie : 
fuperfluediefficalimenti, accioche il cor+ 
po non rimanga opprefTo,e ripieni gli vafis 
e poffi ricenere di nuouo altri alimenti; 
quando ritronafi lo ftomaco ; € ventricolo 
vacuo della più.pura foftanza di quelli già 
digeriti, perche fomminiftrata al fangue; 
&altre parti effenziali; e non deve rima 
nere impedita ta natara nel corfo conti- 
nuo delle fue operazioni principali, quali 
anzi déuonfi coadiunare, con tenere gli 
vas &inteftini lubrici,e facili, fecondo. 
porta la quotidiana necellità a rilafciare 
conilfuo naturale impulfo per deponere 
tutto! ciò sche fermandofi di fuperfiuo più 
del douuto tempo in eflî; puole:con las 
moltiplicità di materia e di facoltà vizio». 
fa, emorbofa , fulfurea, e nitrofa, fermene 
tatiua alterare,‘ & infertare conta proprie- 
tà putrida tutta la conftituzione falutare 
delle parti-principali sevitali del agi . 
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‘11 Chilo porta con fe la più pura esriat 
za degli alimenti, e fecondo il loro tem 
peramento, vengono fomminiftrate tali 
foftanze al fangue, il di cui fiftema più 
falutifero, e longeuo dene effere di natu- 
ra calda, & vmida, e quando difcordi in 
molti gradi da tale natura, tale difcordan- 
za, e differenza(riella viziofa intemperane 
za) non naturale, cioè contraria ,& oppo= 
fta alla fimetrica proporzione, e tempera- 
ta conftituzione della mefcolanza degli 
vmori, farà la vera bafe ; e radice de’ prin- 
cipij morbofi delle infermità, che produ- 

| confi, e generanfi ne’ corpi vmani > rifer- 
ustene però altre caufe efteriori, ò interio= 
ti accidentali, e non naturali, dviolenti, 
de’ quali non è di prefente l’intenzione di 
darne le diftinzioni, ma folo di contenerfi 
nel riftretto della narrativa De foftanzia= 
le, & importante, mentre volendofi dila- 
tare in tutte le fpezie d’infermità, non fa» 
rebbero a fufficienza molti volumi; fi dirà 
‘bensì, che anche dalle altre ditierfifime 
caufe naturali, ò non naturali, cuero 
“efiraordinarie; & accidentali morbofe ne 
‘proufene, ò per troppo eftenuazione, e di. 
minuzione, la debolezza di forze, ò pure 
per troppo quantità pletorica di vmori, 
benche non morbofiinqualità, 2 foftanza, 
“ma nella ripienezza, laoftruzione, e foffo- 
“cazione de’ vafi, dalle quali conftituzioni 
eftra- 
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eît asi refta. impedito l’officio di 
vna fana digeftione, e perfetta concuozio= 
ne,dall’indigeffione produconfi.,, e gene- 
ranfi fuperfluità, e fedimenti di fuchi de- 
prauati, e viziofi,acrt, è falfi, acidi, & 
amari, con fchirro, «© infiammazione, & 
alterazione di: fegato, con oftruzioni,@ 
pienezza della milza, con efpanfione di 
bile, e per confeguenza. ne rifultano im- 
pedimenti diuerfranche neglivafi,.e nelle 
vifcere inferiori, quali hanno continua: 
corrifpondenza ; e naturale confenfe com 
| il ventricolo., riceuendo: da effio ,.a fine-di. 
inffradarli all’ v{cita.tanto: la depofizione 
divmoti fini, comequella divmori:more 
bofi, però:tutti fuperflui,,e cometali dalla; 
natura. depofti ne’ vafiordinari}perlalore 

vfcita.. £ 
Da quefte eftramaturali: circonftanzeo 
zeta indebolito:lo.fomaco;. perche aggra= 
uato-di materie diuerfe, che--vi. fanno di- 
nora morbofa, in modo ,.che: non puoli 
fare l’officio:fuo di vna: buona: concuozio= 
ne, e feparazione di:vnbuon: Chiloé in: 
vece di fomminiftrare buona: qualità. fo= 
fianziale, accrefce e fermenta fempre più: 
li malivmori, e li partecipa al fangue, &c 
il fangne alle parti principali, & ecco in- 
fetta ,, e viziata.tueta la maffa del fangue: 
con gli vafi principalide’ fpirivi vitali ef 
Ffetto vero, e fenfibile del fermento cn 
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fe, più, meno pericolofo,e dinerfo nella 
fua frequenza ; ne fuoi parocifini, e nelle 
fue crifi,fecondo la diuerfità delle facoltà, 
quantità se foffanza degli vmori predo= 
minanticoniltemperamento . 

Nonfolo dall’ indigeftione rimangono 
giziate le parti fudette, ma affieme ancora 
gli alimenti replicati fopra la maffa indie 
gefta coagulata nel ventricolo conlami- 
ftione di bile, femme, & vmori tartarei; 
fiche neanche quefti ne reftano digefti) è 
concotti del tutto, ma in parte trattenuti, 
è nel ventricolo, ò negl’inteftini,fi pu- 
trefano affieme con l’antecedente maffa 
indigefta di altri cibi già corrotta, dalla 
_ quale putredine fempre mifta di acrimo= 
| nie, e fapori perniziofr,fomminiftrandofi 
fuchideprawati, e morbofi; & efalazioni 
venefiche con vapori fuliginofi letali, fi 
producono le miniere di tutti li.mali, 
mentre dimorando più del douere nelle, 
vifcere tal mifcuglio di fozzure putrefat= 
te, quanto più vi fi ferma tanto più fi fere 
menta , e fermentato fempre daliconcorfo 
gi puour vmori, fi eccita il calore fino 
all’ebullizione della qualità nitrofa, e ful- 
furea ; Da quefto fermento, & ebullizio- 
ne putrida , fi tramandano al capo efa- 
lazioni maligne, e vapori fuliginofi in- 
fetti,rendefi il ceruello offefo ; e l’intel- 
detto ottufo : detti vapori con la loro fot> 
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tigliezza fi coagulano in catarri,e pittui- 
te, cuero pigliano qualità di vmore, 
fluido, è falfo,6 acre, checon la fua na- 
tura corrofina vicera la bocca; e le fauci, 
inducendo vna fete molefta , è che fi rifol- 
ue in diftillazioni,e fiuffioni per il cor- 
po; e fe finifee fopra il polmone liammor- 
ba diyna tabe incurabile con vlcerarglia 
econfamargli a poco a poco, fe defcende 
nello ffomaco multiplica, & accrefce_s 
fempre più la faa mala qualità in quanti: 
rà ,e perniziofa facoltà, e ne’ fuei mali 
effetti, caufando per confenfo amarezza. 
di bocca, fettore d’alito, inappetenza, € 
naufea al cibo, indigeftione continua, 
induce languidezza in tutto il corpo, € 
rante , e diuerfe altre.indifpofizioni ; fi 
some fe difcende nelle fibre neruofe, e 
«endinofe,cheinferaono all’ articolazio» 
ne, genera la podagra ye chiragra , depra- 
vandola naturale, e balfamica foftanzao 
de' medemi articoli, e caufa molti mali 
originarijancora perlopiù di loro natura 
dalla principale maffa deglivmori,e dal 
fangue, quali con l’abito ,e predominio 
loro firendono poi incurabili; e fecondo 
la qualità del temperamento della perfona 
biliofo ; lemmatico, e melancolico, hipo». 
condriaco, cosìritrovafi anche più aggra- 
nata dal predominio dieffo , non eflendo 
efenti ne anche li fanguigni, benche dà 
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conftituzionefa più fana dalle alterazioni 
morbofe più a loro proprie, e connaturali 
in fimili occorrenze. i 
E quel cheè pericolofo intutti fi è, che 
dalcontinuo fermento fetido , e putrido, 
fulfureo, e nitrofo de’ fudetti vmori mifti 
ton le depofizioni ordinarie de cibi trat- 
“tenute più deldouere nelle vifcere fi tra- 
mandanoa tuttele parti vitali vapori acu- 
ti,emaligni fuliginofi, e principalmente 
alcuore, quale come fonte, ò fia congerie 
de’ fpiriti vitali rifflente molto più tal’ in- 
fezione, dimodo che in poco tempo puol 
caufarfi col mezzo di diuerfi morbi acuti 
la morte; e facciafi quanto fi vuole dalla 
cura Medica in vn corpo infetto , fe non 
fi rifolue da douerò di leuare, & euacuare 
con la celerità razionale poflibile ia caufa 
materiale delle putrediniinterne, benche 
JInfermo inghiottifca potenti cordiali, e 
farmaci prefernatiui efficaci , non farà 
che vn fomentare maggiormente il male, 
é accelerarne la morte, perche dopo qual- 
che apparenza di falfo miglioramento fe 
li rinforzarà molto più la grauezza, e pe- 
ricolo del male, e le indicazioni mortali 
irremediabili , per efferne troppo occu- 
pate le parti fenforie principali de fpirit 
vitali, &animali. 
« Etecco il difinganno di alcuni, quali 
me’ tempi paffati ( effendo in quefti noftri 
cicO cempi 
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tempi la fempre degna di lima, & onore 
virtù Medica praticata nel maggior gra» 
do di fua perfezione, e precognizione sa 
anche nell’indagare, ecomprendere lea 
difpofiziori delle infermità ) come con- 
correnticonle mafifime tenuteinfallibili, 
perche autenticate dalla bella dicitura 
teorica ,di afpettare yna molto tarda ,e 
pericolofa digeftione , e concuozione na- 
turale nelleinfermità acute, e pericolofe 
— ommetteunano ,etrafcuranano la falute, 
‘eterna ,ecorporaledegl’Infermi fenza in- 
migilare al pericolo dell'anima, &alla ri- 
parazione delcorpocon promonere l’aui- 
fo fpirituale,e l’euacnazione,& vfcita del- 
le caufe materiali con medicinali più pra> 
‘prij, e conformi,& invece di operare, fta- 
manoattendendo glieffetti , & indizi} del- 
la fettima, e decimaquarta, con abban- 
donare gl’Infermi alli foli pronoftici; frà 
tanto la facoltà acuta , di fua natura vene- 
fica (quanto più occulta, & interna;tanto 
‘più potente, emaligna) fi accrefcena, e 
malignaua le parti principali, e vitali del 
corpo convn totale pregiudizio , epredo- 
minio fopra dieffle, e per confeguenza in- 
duceua inafpettatamente la morte, e non 
arriuaua all’offeruazione abufiva afpetta= 
ta de’ prefaggi, o fe viarriuaua , foleua 
per il piùportarecon fe da crifi irrepara= 
ile della morte. 
Quine 
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Quindi è, che confeuare, &-euacuare 
la caufa materiale dei male, cella la fom- 
miniftrazione viteriore di qualità malie 
gne.. e letali alle parti principali, e vitali, 
fi minora il pericolo, e fi migliorano le 
indicazioni,e fegni,e le mutazioni con 
Pyfcita delle canfe materiali, ilfangueo 
ripigliaforza,e vigore (conil mezzo an 
cora della lodabile applicazione de”cor- 
rettiui, e minoratiui più proprijinterni, 
&efterni }, & a pocoa poco anderà fupe- 
rando ,erifoluendo per qualche parte più 
eommoda seconforme alla natura e qua- 
Jità del male le circoftanze d vaporofe; è 
ferofe,ò materiali mifte degli vmori mali» 
gni, e venefici, d alterati ,gintrodottiui; 
Onderitornando alla fua proporzione, 
fimetria di quantità, e facoltà, e foftanze 
puriffime vitali,e nella fua vigorofa, e nar 
turale circulazione , con la nuoua fommi- 
niftrazione di vn Chilo temperato balfa- 
mico prodotto da fuchi ben condizionati, 
fi reftituirà di nuovo Il corpo tutto in vn 
ftato di permanente fanità., a Dio così 
piacendo » 


PES SEE 
i 


IT ® 


CAPITOLO IL 
O* conftituiti di già li principi} ordi- 


nari}, econfueti , dalli quali per lo 

più fogliono deriuare le infermità ne’ cor- 

pivmani, G procederà all’atto pratico de? 
mezzi, &efpedienti propri) per riparare , 

ehe tali principi} non pofiîno radicarfi 

con fare dimora morbofa nel corpo, dalla 

quale dimora riceuono , € riconofcono la 

loro forza,& attiuità perniciofa offenfiua, 

«letale, conla quale oltre il tenere il cor- 
poaggrauato da diuerfe, e moltiplici in- 
fermità accelerano anche primitiva la 
morte (irreparabile, e commune bensì a 
tutti gli viventi; ) potendofi però riparare, 
e curare le infermità , fi come preferuarfi 
fano per il tempo, nel quale fi viue, finche 
così piace alla Divina volontà, quale a 
tale effetto (come nella Sacra Scrittura 
nell’ Ecclefiaft. cap.38.) hà creata la Me- 
dicina,ce ne hà datala cognizionenonas 
folo all vomo,maagli animali irrazionali. 
medemi, come fe ne comprendono in ef 
li naturali, &offeruabilieffetti. 

In diuerfi modi {i puole riparare , e pre- 
fermare con metedi più propri], e ficuri 
come conformi alla perfona la fanità del 
corpo ( cofa inquanto al Mondo la piùap- 
prezzabile ) però per due maniere genera- 
di, cioè aztaralmente, &c nat Pig 
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La preferuazione , eriparo naturaleè la 
più ficura, e certa di tutte le altre , nè puol 
confeguirfi, che convn’affidua, e ben 
regolata conftituzione di vinere, abben- 
che non manchino li prodigi) naturali 
anche in quefto patticolare di alcuni, che 
viuono fregolatamente , e longo tempo 
fani, però fono pochi, e parte di effi non 
la durano troppo; Detta conftituzione_, 
adunque deue effere addattata, e combi. 
nata alla facoltà ereditaria paterna, e ma- 
terma circa la compleffione formata dalla- 
generazione fino alla natiuità je della nu 
trice ancora per la qualità del latte, alcli» 
ma , all’età, alla condizione, al tempera» 
mento, erobuftezza della perfona con la 
fobrietà ,e temperanza de’ cibi,& alimen- 
ti prefi a fuo tempo regolato dalla dige» 
fiiohe, e concuozione degli antecedenti, 
eoti la moderazione, & oneftà de’ coftua 
mi, con vna giouiale ilarità di vna buona; 
e retta confcienza, accompagnata da vna 
tranquillità intrepida , &inalterabile nel» 
le fluttuanti vymane, e mondane vicende, 
con la moderazione delle inclipazioni vie 
ziofe, con raffrenare le paflioni della car» 
ne, e dello fpirito purtroppo peccamino= 
fe de’ noftri fenfi infeparabili dalcorpo, 
con fuggire l’ozio, e la pigrizia sì del cor- 
po, come della mente , tenendoli ambidue 
in efercizio di occupazioni ( in termini. 

gene- 
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generali ) fecondo la condizione, età ; fef- 
fo, e commodo della perfona , dando però 
anche il ripofo, e follievo neceffario, e do- 
uuto ad ambedue, riftoro pure apparte: 
siente alla conferuazione della fanità,, fe- 
condo la pluralità, e diuerfità delle fari- 
che di corpo,e di mente di ciafcun grado 
di condizione perfonale. 

Guardifi fopra tutto dalla crapola , & 
ebrierà, e da ripienezza de’ cibi a fazietà, 
effendo però l’inedie, & aftinenze rigoro- 
fe in tutto da qualunque alimento yfate 
più divn giorno naturale pregiudiciali al 
ftomaco, e fuo vigore naturale, quale in 
tal cafo debilitasi con la diffruzione del 
&alore vitale, & vmido radicale, li due 
poli del noftro microcofmo, e picciol 
mondo animato. 

| La prefernazione artificiale fi ottiene 
éon mantenere per mezzo di facoltà , e fo- 
Aanze atte a quelta operazione il corpo li 
bero, e netto da vmori nociui; e venefici, 
chevi poffino effere radicati, come anco- 
ra purgato dalle qualità efcrementofe , € 
Luperfluità fecciofe, miniere produttrici 
di fimili vmori perniziofi in qualunque 
sartedieffo, coadiuuando il corfo quoti- 
iano otdinario , e neceffario della natura 
411 vfcita, & ewacuazione di tutte le fo- 
ftanze morbofe fudette, perche rimanen- 
de il fomaco;ventricolo, & îateftini li 
suit beri 
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beri da tali depofizioni fuperfine, fi farà 
Buona concuozione, e digeftione degli 
alimenti, fi produrrà ottimo Chilo, es 
#iffiteranno le parti principali interne 
mel grado perfetto del Joro naturale tem- 
peramento , mentre contribuendogli il 
fanguevna.isrorazione di fuchi balfamici 
ealdi, & vntidi fi potranno mantenere nel 
grado,e conftituzione più propria di vn 
fimetrico,® proporzionato temperamento, 
@fi preferuarà il fangue medemo da qua- 
lurique rarefazione , © coagulazione eftra» 
natutale, febrile, con mantenerfi nella fua 
regolata circolazione, e difenderfi da qua» 
lunque infezione, ò putrefazione, e con- 
feruandofi il fangue intalé proporzionata, 
è naturale difpofizione, fi preferuarà, e 
gonferuarà ilcorpo tutto in vn vero fifte- 
ma di fanità permanente, finche così piac+ 
cia alla Diuina volontà; Oltre diche farà 
libero il capo da ogni perturbazione, es 
moleftia de’ vapori fuliginofi, &efalazio= 
ni inferiori, che fagliono fublimare, re- 
fterà il ceruello purgato, & abile a fare 
l’officio fuo, ficome il palato, la bocca ,e 
le fauci libere da fiuffioni falfe, & acri, da 
eatarri, e diftillazioni procedentitutte da” 
fermenti morbofi inferiorì. 

| La preferuazione naturale non è gene 

ralmente così praticabile, e di facile efe- 

Cuzione in tutte le fue pag 2 
i i Agile 
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adminicoli intuttele perfone (come puo!” 
effere la preferuazione artificiale) Ò fia per 
mala conftituzione naturale della com- 
“pleffione , e temperamento accompagnata 
da diuerfe eccezioni del feffo,età, condi: 
zione delle perfone, e climi differenti, è 
fia per obligazione d’impiego,& efercizio, 
e fatica, ò per occupazioni di ftudio, & 
‘applicazione di affari, & aggraui) dinerfi, 
non fi puol’in tutto offeruare tale prefer- 
uazione naturale; Si come puol fuccedere 
(con gran differenza) in altri, ò perche 
volontariamente fiano procliui, e pronti 
a fecondare gli appetiti difordinati,&in- 
èlinazioni viziofe de’ fenfi nella erapola; 
&ebrietà, e nella concupifcibile, & ira 
fcibile, ouero, che abbino fatto vn° abito, 
nella loro educazione giouanile ( quefta 
riefce la maggior pefte de’ buoni coftumi ) 
rilafciata alla totale libertà de’ fenfi, e del 
corpe predominante. 

In quefti tali è di neceffità precifa, che. 
l'intelletto illuminato dalla ragione raf- 
freni la volontà già refa procliue;, elubrie 
ca alli fenfi, e male inclinazioni del cor-' 
po, applicando tutti li sforzi maturali; & 
vmani per fuperare, evincere il mal’abito 
continuato, e pericolofo; opponendo la 
virtù al vizio, & onefte naoderazioni al!’ 
ecceTò di'qualunque fenfo; & inclinazio». 
ne contraria, e perniziofa alla falute dell. 
anima,e.del eorpo. CA 
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CAPITOLO III. 
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Onffituiti adunque li principi) delle 
infermità morbofe del corpo, fi è 
‘ancora procednio con la materiale cogni» 
‘zione dieflialii mezzi più propri), e com- 
petenti per ripararli, & impedirli, ora fi 
-profeguirà con il:felice fine di difgregarli, 
diftruggerli, e difcacciarli, a fine non pof+ 
fino prendere radice; e predominio; cue 
‘non hanno alcuna permanenza ; edimora, 
- ‘fe non quella che liviene volontariamen» 
te, Ò infcientemente permefla con tetale 
.pregiudicio,e pericolo. della falute.; e dele 
Ja vita. Con limezzi; ò naturali; dartifie 
«Giali fimantiene il corpo libero; e purga» 
to dallefuperfluità prodotte, òrimafte in 
effo applicando per bocca, è Vegetabili 
naturali ditale foftanza, ò' facoltà 6 pure 
| diffoluenti,e purganti preparati dall’arte; 
Li Vegetabili però naturali di tale facoltà, 
è fono di troppo debolezza, e fiacchezza 
per tale effetto, ò fono di qualità pernizio- 
fa, O troppo violente, e perciò pericolofa 
-fenza che ne preceda la loro artificiale core 
‘rezione, € preparazione, ad effetto di man- 
tenerela virtù efpulfiua, naturale, lubrica, 
&ilcorpo fano; Non potendofi afferma» 
re effere fano quel corpo, che per qualun- 
que caufa refta iathias > nelcorfo sana 
€ 


26 

le efpulfiuo, e tiene fequeftrata nelle vd 
{cere la miniera più putrida, fulfurea, e 
mitrofa , fetente, & abbomineuole più di 
qualunque altra immaginabile materia; 
effendo la bafe, e radicediretta, & indirete 
tadella maggior parte de’ mali ordisarijs 
e naturalidelcorpo, benche per altro pro» 
eeda-dal gioueuole, & originale effetto 
dell’ introduzione degli alimenti indif 
peafabili dalla neceffità naturale di man» 
senerfi in vita, epafcerfi di effi . 

. Quefti Medicinali diffoluenti ,ò Vege- 
tabili, 0 Minerali ben preparati dalla per- 
fetta cognizione dell’ Arte maeftra ;ben- 
€he producano buoniffimi, e falutari effet= 
«i, douendofene fare la douuta fima;e te 
merli in pregio conl'vfoidella loro facoltà, 
e virtà, & ancortche fiano ordinati da vna 
prudente pratica serazionale intelligenza 
di fcientifico Profeffore; Nulladimeno le 
paturavmana è arrivata atale delicatezza 
non folo idel vedere, dell'odorato;,e del 
prelato , ma anche dellamedema opinione, 
che quandofi tratta di prendere Medicinaz 
rimane .preoccupata da vna certa ripue 
gnanza faftidiofa ,enaufeante , è dubbio» 
fa, &timorofa,in modo tale, che alcune 
volte diuerfì fi lafciano più tofto opprie 
mere:dal male, invece divincere,e fupe- 
rare tale ripugnanza, folo a loro medemi 
pregiudiciale ,edannofa. 

Que 
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.«Quefta ordinaria ripugnanza è la caufa, 
perla quale fono più graditi dagl’Infermi, 
eda quelli, che nella purga volontaria per 
preferuazione y°Ò per ftitichezza viziofa di 
sorpo.; benche fani necefliteno di fimili 
rganti. quelli Medicinali purganti, € 
diffoluenti cheriefcono più belli alla vie 
fta, meno ingratiall’odorato,e più piace> 
moli al.palato; e che non cagionino nau- 
{ea vò. vomito alle ftomaco., nè regurgi» 
tamento de’ fiati, nè conuulfione , © per- 
turbazione interna, e che operino fenza 
alterazione de’ vafi, che contengono gli 
mori peecanti,difponendoli ad vna vfcie 
ta facile, quale n’efca ficura fenza dolore, 
e.moleftia nè lafcino dopo offefa, ò no- 
enmentoalcuno alle parti, fi come dopo 
l’operazionefirimettalo ftomaco, net na- 
turale appetito de’.cibi,& il corpo refti 
più libero ; &in wn-maturale fiftema più 
forte, erobufto di quel, che eraa propore 
zione inauanti.. cv. o 
«!fFràtanti nobili ,e perfetti Medicinali 
antichi e moderni; tutti.quanti dotati di 
ottime qualità, e qualificati di virtuofe_s 
facoltà. Sit.pofto in vfo(da poco tem- 
po )vno:molco naturale ,e facile sì nella 
fua operazione, come ancora nell’oppor- 
tunacommodità, e libertà, che sitroua chi 
lo prende sì nel beuerlo, come neltempo, 
che.agifce internamente, e dopo nell’ 
5 è euas 
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euacuazione de’ mali vmori, e degli efere- 
mentiaffieme con la Medicina medema, 
Jafciando il corpo ( è proporzione di quel 
fiftema , nel quale ritronauafi prima di 
prenderla )in migliore ftato piùlibero;@ 
fano fenza offefa , nè alterazione alcuna im 
‘qualunque parte, in quanto a quello die 
“pende dalla:fua operazione; & effetto... ©: 

’ Quefto.Medicinale fi è la Poluere Mas 
‘giftrale denominata Cattoliea; cioè Val 
‘merfale ; della quale fi dichiareranno less 
qualità precife; chedeue auere pereffere 
‘perfetta, comeancora gl indizi} dicono» 
fcerla fe fia ben preparata; Circa porla 
eonfiftenza dopo tutta la fua:preparazios 
mein modo) che poflì prenderti all’ oecors 
renza del'bifogno, deuè effere in qualità 
di Poluere ‘impalpabile; come farebbe; 
qualfifia farina paflata per tamifo, ò fetacs 
gio finifimo , leggieriffima di pefoiinia 
quanto alla quantità corrifpondente;che 
ve ne vuole a fare il pefo d’vn’oncia, ben'è 
vero; che difficilmente fi conferuanella 
permanenza impalpabile effendo fua na= 
turale proprietà di attraere l’ambiente_s 
vmido dell’aria; per laqualicaufa da fefi 
ynifce, e groppolifce; qual: difetto però 
efteriore è facile a rimediarci., macinan= 
dola di nuouo,e paffandola per il fetaccio: 
fottilifimo , econferuandola in vafo: ben. 
chiufo , che non trafpiri , & in luogo: 

i afciut= 
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afciutto priuo d’vmidità, farà anche più 
facile ridurla di nuouo impalpabile, fe ve 
fi leuard ; e farà fortire tuttal’vmidità con 
porla in qualunque modo al fuoco, è af 
Solcuocente,il fuo colore deueeffere can . 
dido quanto l’ifteffa neue cche non abbi 
alcun’ odore, né fapore di qualità, ò facol- 
tàalcuna.. I 3 

La prowa poidatrinfeca fiè, che effen- 
do ben preparata, e pofta a qualunquess. 
cimento di fuoco dene refiftere ,e maa- 
tenerfi immutabile sì nel fuo colore, cs- 
me nel pefo dopo leuata dal fuoco, ( nel 
modo che fanno l’oro, el’argente puriffi- 
mi pofti alla coppella,)rimanendo però la 
Poluere fenza fonderfi, nè colliquarfi. 

Altra proua fi è l’intrinfeca , che pofta 
mell’acqua commune a bollire con qua- 
luaque forza di fuoco per qualfifia fpazio 
ditempo, rimettendoui anche Huoua ac- 
qua, rimanga nelfuo puro ftato di prima 
la medema acqua, cioè fenza fapore,fenza 
@dore, e fenza tintura alcuna, quale proua 
«là a conofcere non auere in fe la Poluere 
medema facoltà alcuna offenfina, ddan- 
nofa, nè nociua alle vifcere, nè agli vmori 
vitali fempredifpofti a riceuere li fuchi 
vniti con li fapori di qualfifia genere, ri- 
manendo efla Poluere dopo leuata dai 
fuoco bianca, ecandidacome era prima , 
edella medema qualità, e virtù ARBRI La 
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facefle bollire, d infuocare , e quefti fono 
lî due cimenti generali maggiori, e più 
ficuri' dell’arte, cioè per fuoco, & acqua. 
Quefta Poluere Magiftrale fi puo! prene 
dere in qualunque ftagione, tempo;& orz; 
sì di giorno, come di rotte, e conforme_s 
refta più commodo; edi fodisfazione di 
chi la prende, ò d’infpezione di chia ore 
dina,ficomeancora effendo il Sole ins 
Leone',e nella Canicola,; tempo per altro 
per tutte le altre Medicine purganti, & 
euacuanti molto critico ,& alquanto pe- 
ricolofo , ftanteche quefta Poluere ir ve- 
ce di alterare maggiormente il fermento, 
'& ebullizione febrile, eli mali vnaori, più 
tofto li reprime, & eftingue, difponen= 
doli all’vfcita gli vni,ef'altra tutti afieme, 
non auendoin fequalità , è facoltà, quale 
poffi accrefcere,ò accendere maggiormen- 
te la mala difpofizione degli vmori difpo- 
fti, &inclinatiall’aumento de’ loro mali 
effetti,folito di fuccederein fimile tempo. 
Si: puol pigliare nel tempo di qualfifia 
febre,sì nell’incremento,come decremen- 
to di effa,e nel tempo intermittente di 
fua abfenza. Puole beuerfi da femina 
grauwida fenza alcuna ombra di pericolo; 
come da qualunque perfona tanto fana ; 
come inferma di qualfifia erà, condizione, 
temperamento, ecompleffione, addattan= 
do la dofe con minuisla; dcrefcerla pr 
i 
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do le circonftanze diuerfe, e varie etP 
età je del bifogno, riduceridofi la faa dofe 
dal più al meno di via drama fino a trè 
drame;effendo la dofedivaa,emezzao 
fino:a due diame la più ordinaria,e più 

vfata nel grado, e bifogno mediocre. 
Il metodo'più proprio, e competente_s 
| alla qualità, e facoltà di quefta Poluere fi è 
dî prenderla nel liquido’, e fluido 4 caùfa; 
che èffa richiede dilatazione, & effenfione 
di fe medema per potere aprirfi l’adito, & 
ingreffo libero nelli fedimenti, e depofi- 
zieni fuperflue sì vifchiofe,e coagulate, 
come liquide, effuide, che ritroua nelio 
ftomaco,e ventricolo, e per agire meglio 
ineffifeparandoli,e difgregandoli con 
diftaccarli , e farli difcendere negl’inte- 
ftini, e difporfì all’vfcita vnita con dette 
fuperfiuità; Che perciò la dofe ordinaria 
di vna drama fino a due richiederà in 
circa feioncie di liquore , circa il quale fi 
rimette fecondo il comnmodo,e fodisfa- 
zione, ò bifogno medicinale all’ arbitrio 
.d? chi la prende;@ alla prudente infpe- 
zione di chi la ordina di feruirfidi acqua 
di fonte pura,e frefca,owero di latte, dfuo 
fiero naturale, dò preparato, cuero di bir- 
ra, ( fein parte ue ve ne fia Pyfo)ò pure 
di decozioni, & infufioni medicinali, è 
di acque diftillate da erbe appropriate all” 
infermità ,e di loro firopi ,e fuchi prepa- 

B 4 rati, 
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raci, dibrodotepido;e di liquori di qua» 
lunque altro vfo tanto nelli fani, comes. 
negl'infermi; Circa il prenderla nel vine. 
nonficollauda a chi hà qualche indifpo- 
fizione, effendo quefto liquore per lo più 
impreprio, econtrario alli febricitanti; 
Circa li fani fehamno auerfità diffomace 
all'acqua poffono feruirfì di vno di tanti 
altri liquori, e mancandoli anche quefti 
fi feraano pure di vn vino delicato, che 
aonimped+fce la dilel operazione, fe ron. 
che migliori faranno fempre tutti gli altri 
iiquori. si 

S'infunde il liquore in va bichiero di. 
vetre, ò vafo di terra bianca, ò d'altro 
materiale, nelqualvafo pofta la Poluere, 
fiagita bene con cuchiaro, acciò fidilati, 
& eftenda bene in tutto il liquore fpar= 
gendofi in elio , e fi bena immediaramen- 
teauanti di lafciarla pofare nel fondo del 
vafo,nel quale fi riponga altro poco li- 
quore agitando fe vi fofle rimafta qualche 
tenue porzione più grofla nel fondo,e fi 
ribeua ; Con tale agitazione fe il liquore è 
in conformità di acqua chiara, e pura di- 
uenterì come latte, ò come vn' orzata di 
femi dimelone , ò emulfione di femi di 
cedro( potendofi beuere anche in que- 
fte pozioni. ) i 

R.iefce bella, grata, e piaceuole agli oc- 
chi, dall’odorato non fe gli rifente suna 
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alcuna diftinta nelbeuerla; non difguffa 
il palato, né infaftidifce le fauci, nè meno 
caufa naufea alcuna di ftomaco,arriuata 
allo ftomaco e ventricolo fà la fua ope- 
razione con tanta foauità,e piaceuolezza, 
chela perfona non rifente nè agitamento 
alcuno violente di vomito, ò regurgita- 
mento molefto de’ filati, nè fublimazione 
di vaporial capo; ò fapori ingrati alle, 
fauci, rè conturbazione di vifcere, ò do- 
lori in effe , operando poi nell’euacuazio- 
ne,& vfcita fenza moleftia, nè offefa al 
«cuna de’ vafi interiori per dowe pafla , la» 
fciando lo ftomaco di buon’ appetito, & 
1lcorpe tutto fenza languidezza in parte 
alcuna ;, anzi robufto,e forte meglio di 
prima, prefcindendo però da quelli corpi 
infermi già predominati, & offefi dalla o 
mala qualità del male, circa la quale qua- 
dità non puol leuarfi cesì fubito, prima 
che il corpo gradatamente fi vada rimet» 
tendo nella fua prima forza,e robuftezza 
di fanità permanente con la buona quali» 
tà , e facoltà ancora degli alimenti foftan= 
ziali quotidiani. 

E fi come è fua proprietà naturale di 
aprirfi l’ingreffo,e l’adito libero nelli ma- 
li vmori condiuiderli, difgregarli , liqui- 
dando in tal modo il loro coagulo, rifolue 
ancora le oftruzioni, & altri impedimenti 
alla difpofizione dell’ vfcita di qualunque 

iù ymo- 


vmore fuperfiuo,& efcrementodiqualune 
quequalità,lafciando li vafi purgati,mone 
di,eliberi,e nel loro vigore, mentre no# 
venzono alterati , è pure offek per irrita= 
gione, nè infamuati , ò accefi dalla Medie 
cina , effende che queffa dirige il fuo efe 
fetto, e la faa attiuisà nella maffa mate. 
riale di mali ‘mori contenuti , non ne’ 
qvaf sontinenti ; fortita la quale, ceffa ane: 
che ne” detti vafi la caufa d’ogni male. 
effetto, ò impedimento al loro officio; e: 
corfo libero del loro contenuto, e nociuo,, 
& offenfivo alla loro delicatezza, e morbie. 
dezza; Perafficurarf: poi di queffibuoni 
effetti è di neceffità di replicaria molte. 
volte,continuandone la prefa, finche ff 
fenta libero ilcorpo se fsrauato dall’in-. 
fermità, che predomina in effo nelle febri; 
( però condizionatamente, e razionalmene: 
te) fi puolcontinuareognigiorno in cir 
ca , fin che ceffi la febre,& in altri mali: 
più leggieri vn giorno sì,e l’altro nò, cue*. 
zo ogni due, Otrè giorni, la prima volta», 
che fi prende è bene pigliarla la fera, e pos 
replicarle la mattina feguente a digiuno», 
nom obliga a dieta rigorofa, ma bensì & 
fobrietà temperata generale imtutti li fant 
nelle purghe volontarie, owero a prende= 
re gli alimenti corrifpondenti , e confa= 
cienti all’ infermità, all’ età, e compleftroe 
ne, equalità condizionate della perfona;. 
Aveo 
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guerterido precifamente im quel PA 
che fi prendediaftenerf da qualfifia facole 
tà, òofoftanza acida. Nelle perfone fane 
per preferuatiuo, ouero per ftitichezza, è 
fimili altre caufe d’impedimento ad: vna 
naturale lubricità, fi puo! prendere trè, è 
quattro volte al mefe,& ad arbitrio, fee 
condo il bifogno , non obligando 2 ffare a 
letto , nè a lafciare ,Gaftenerfi dalle pro- 
prievigenze,&affari di Rudio, di appli. 
eazione,d’impieghi,e dî negozi}. trasfe» 
rendofioue fà di bifogno di andare, ò dî 
ftare anche per viaggio inqualunque ma- 
miera, non caufando altra foggezione, f@ 
non la prontezza naturale diewacuare_,s 
quando. fe ne rifente il ftimolo: della ne- 
ceffità , quale obedienza douuta alla natu 
ra,fe viene impedita ,èfempre dannofa s 
e nociua alla fanità tanto: necorpi fani, 
quanto negl’infermi . 

° Permaggiormente rendere fodisfatto il 
Lettorecircaquefto afunto:di difcorfo,.@ 
allegaranno le eccezioni, che contro que+ 
fto Medicinale poflino: effere addotte, e 
propofte ,effendo il folito:di'chi efibifce 
al publico qualche: opera, d’incontrare le 
fue oppofizioni , & obiezioni principal» 
sente nella Medicina .. 

La prima eccezione fi è , che trattandofa 
di Medicinale da prendere per bocca ine 
îernamente , e per confeguenza di gran re 
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guardo, ecautela, den perciò fotteperf 
aldouuto efame, quale fuol farfi dall ac- 
curata vigilanza, &‘attenta diligenza di 
chi prefiede a quefto effetto ; Eccezione 
veramente molto giufta, e degna diftima, 
e di lode appreffo qualunque perfonas; 
| Ben’è vero, che fuggeritifi li mezzi con le 
proue per conofcere quefta Poluere, fe è 
perfetta, e diftinguerla dall’ imperfetta , 
ancorche fia molto vfuale la di lei prepa- 
razione, nulladimeno non effendo ben 
preparata, potrebbe caufare qualche alte- 
razione nelle vifcere, e difficoltà nell’ope- 
rare, non baftando la fola cognizione, ò 
notizia eftrinfeca di effa Poluere , e della 
fua preparazione, mentre quefta femplice 
cognizione non è di facoltà principale per 
giouare agl Infermi, nè quella caufa, che 
li puole rifanare, ma bensi richiedefi an- 
cora molto più a quefto effetto la perfe», 
zione, e bontà intrinfeca della Poluere 
Medicinale preparata con ogni opportuna. 
pratica, e diligenza gin modo che poflì ci-. 
mentarfi con tutte le proue rigorofe dî 
effa corrifpondenti, e concordanti ino 
tutte le fue qualità, e circonftanze efterne, 
& operazioni interne a beneficio, e foilie- 
uo dichi fidatamente fe ne ferue. È 

La feconda eccezione richiede , che fi 
palefi alquanto il principio di quefta Pol 
nere, quale fiè, che dalla prima operazios 
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me in effa preparazione, fi riduce la ina 
confiftenza fluida , e liquida per mezzodi 
acqua commune, quale ficomprende effe- 
re diuenuta graffa ,e pingue,etintadivn. 
colore molto carico, croceo, ofcuro, riget- 
tandone qualunque fua depofizione , e fe» 
dimento terreftre, che poflt auere, perche 
quefto è inutile, e renderebbe imperfetta 
l’vIteriore preparazione, detta acqua in 
ogniftagioneè buona, ma migliore fem- 

pre nella Primauera., & Eftate a caufa 
dell’ ambiente più caldo dell’aria. 

Quefta eccezione fi è , che da molti fi 
allegarà, che effendo quefta vna Poluere 
fiffa,e permanente non puole auere ingref- 
fo alcuno, nè attiuità nel fangue,e che per 
quefta caufa non puole addattarfegli las 
denominazione di Cattolica Vniuerfale 
nelli fuoieffetti , sì negli vmori più denfi, 
“come nel fangue Aquefta eccezione-fi rif. 
ponde, che per la medema caufà doureb- 
bonfi adunque tralafciare tante altre Pole 
veri fille, & immutabili (anche in qualune 
que efamedi forza di fuoco, sì per via fec= 
ca,come per via vmida) di Pietre preziofe, 
e Minerali, che entrano ne Cordiali, edi 
Magifteri},& altre Polueri Medicinali per- 
manenti , quali tutti per modo alcuno non 
ponno prendere diffoluzione di liquidità, 
e fluidità, qualità neceffarie indifpenfabili 
per potere vnirfi,e circolare con il fangue, 
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potendofi quefta medema Poluere (in fap 
plimento di quefto ) prendere în qualun- 
que liquoreMedicinale,e di qualfifra atti= 
uità, e facoltà addattata, & appropriata 
all’ infermità, è fue circonftanze, e ripa- 
so,nell’iffeffo modo;che fi pigliano anche 
li fadetti Cordiali, anzicon efficaciffimo 
effetto, perche il liquoreferuirà anche di 
preferuatiuo , e corretto, e la Poluere 
opera per lenitiuo , & ewacuativo degli 
wmori maligni, e materie corrotte ,cauf@e 
anateriali della infermità. Spiegherafft 
adunque com maggior chiarezza ; & intel- 
figenza quefta afferzione, fecondo la pra- 
tica, & efperienza. 

Quefta Poluere Magifttale è tutta vege- 
tabile, & animale, (e perciò omogenea» 
e tutta conforme alla natura vmana ) il 
che puo! ben comprenderfì da chi è noti- 
giofo-de' fuot ingredienti, e dituttala fua 
preparazione dal primo principio fino al 
compimento: dieffa. 

L'operazione fua nel corpo vmanofi è 
di fua naturale proprietà di aprirfi l’in- 
greflo, e l’accelfo negli vmori vifchioftî 
coagulati,& aderentiagli vafi diverfidelle 
vifcere, con qualità difuchi acidi, ò.fal&, 
acri, &amari framifchiati di bile pittui» 
te,catarri, e flemmeconvmori tartaret s. 
melanconici , ipocondriaci , e con il fuo: 
îngrelTo ne diffolue li loro coagoli liquie 

ae 


dandone Ia foro confifftenza, atta 
done la loro acrimonia ,e incidendone la 
lorocomplicazione; Con caleattiuità li 
difgrega, e fepara in modo, chenon po- 
tendo contenerfi negli vafi diuerfì delle 
vifcere vengono da quefte depofti, e poi 
euacuati aflfieme conla Poluere medema, 
quale lafcia dettivafi mondificati,e pure 
gati delle fudette male foftanze pertina» 
ci,reftando illefi da qualunque offefa, e 
nocumento, mediante la fua benigna, e 
foauiffima operazione, fenza veruna bene 
‘che minima alterazione di eflî vafi contie 
menti . 

Quefta operazione non è forfi diretta a 
fine di purgare,e mondificare il fangue. 
Eccone la ragione euidente? quali erano 
Je qualità peccanti materiali ; che impe- 
dendo la digeftione, e concuozione degli 
alimenti, putrefacendo , ò corrompendo 
fa loro foftanza, con generare oftruzioni, 
e vifchiofità ne’ vafi con fermenti, & ebul- 
lizioni fulfuree, e nitrofe di fuchi depra» 
mati, & alterati da’ fapori eftraordinarij 
nociui, infettauano il fangue con tranf 
mettere inefio il perniziofo mifcuglio di 
acrimonie, e fapori con fuchi ofenfiui 
eftranaturali. Oltre di che aggrauauano 
1) capo; & Opprimewano il cuore se tutte 
le parti vitali con la vibrazione de’ vapors, 
& haliti faliginofi, & efalazioni maligne, 
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e venefiche, quali mon ponno ceffare, fe 
non fi caccia fuori la loro radice formale; 
© materiale. 

E° adunque enidente a tutti li fenfi, che 
la miniera; e la fentina di quefti malieffet- 
ti morbofi, & oppofti al fiftema di vna 
permanente fanità , erano li tanti mali 
vmoricoagulati, trattenuti nelle vifcere, 
è vafi ordinari} del corpo ; difgregatao 
adunque;edifciolta queta putrida minie- 
ra, eftintoneil fermento peflimo, & ebul= 
tizione venefica di effa, con l’euacuazione 
ditutte le fueradicidi facoltà; e caufema- . 
teriali contenute ne’ vafi; eche caufauano 
tantimalieffetti. Eccoche firimette nel- 
loftomaco:la buona; e naturale appetenza 
de’ cibi, gli alimenti fi concuociono ; e di- 
gerifcono perfettamente e le loro depofi- 
zioni fi evacuano naturalmente, & a 
f10 tempo fenza impedimento ; H fangue 
riceue va Chilo temperato , e dì fuchi ben 
condizionati; e di effo ne partecipa alle 
parti vitali vna irrorazione balfamica, € 

{aluberrima, con tale conftituzione ripie 
glia forza, e vigore; € fi rimette nella fua 
maturale circolazione , con la quale fupe- 
ra, corregge, e difcaccia qualunque mala 

ualità prima fomminiftratagli yrifoluene 
Li per euaporazione, e tranfpirazione, 
& ancora per altre ftrade alla matura fol 
to commode, & vinaliLordinarie, sf raof= 
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dinatie per ferofità, perorisa, per fudor®» 
fecondo quotidianamente fi puol’ offerua» 
teintutti.li corpi fani, &infernal. 
Eteccone-purgato,e mendifichto ilfane 
gue, alleggerito il capo dagli vmori fuli- 
ginefi, e nociui, che fablimauano, con- 
fortato il cuore, rimeffo lo ffomaco nella © 
vigorofa attinieà dell’officio fuo, ritorna- 
te nella loro purità le parti vitali;e con- 
ftituito il corpo tutto in vn permanente 
ftato di fanità, a Dio piacendo. : 
La terza eccezione fi è, che nella fua 
operazione, inchil'hà pref le prime due, 
otré volte cagiona( però indirettamente). 
alquanto di fete, e qualche calore alla 
parte inferiore, di quefto pure fe ne ren- 
de la ragione fenfibile, adducendo impu- 
tarfi erroneamente quefti due effetti alla 
qualità materiale della Poluere, pi bensì 
douerfene incolpare la mala qualità, & 
acrimonia degli vmori acidi, ò falfi, che 
difaccandofi dal ventricolo per confenfo 
richiamano anche quelli più fottili fubli- 
mati al capo, quali col defcendere perle 
fauci alterano la loro morbidezza fenfo- 
ria, e Vicagionano fete (quale meglio fi 
ILickhe calore), Valtra caufa fi è, che, 
vfcendo la medema qualità per la via infe- 
riore con la fua proprietà diacrimonie ca- 
lide, & accenfiue, paffando con qualche 
lieue effetto di facoltà corrofiua rifcalda- 
no, 


SA accendene ess qualchealterazione 
Ja parte, però tutta quefta moleftia ceffaì 
dopo l’enacuazione della mala qualità de? 
fudetti vmori,fuperaridofi , e diftrriggen- 
dofi dall’ vmido radicale ariche Peffetto 
viziofo lafciato nel loro paffaggio , anzi 
taleofferuazione dene paléfare l'efficacia; 
& operazione ficura della Medicina , por- 
tando fuori con tanta facilità l’vmore più 
pertinace è nocimo . Hi 

E quando effa Poluere non trouaffe_s 
wmore alcuno vue agire, e difponere all 
vfcita, pafferà, e fortirà affieme con le de& 
pofizioni quotidiane de’ cibi fenza mole: 
$ia, nè alterazione offenfiua di qualunque 
maniera, come non fi aveffe ne meno be- 
muta, ilchefiofferua, e comprende anche 
vifibilmente nell’ euacuazione ordinaria 
di effe con l’indizio della medema Pol 
muere . 

Il Lettore non douerà naufearfi fe fi è 
seplicata tante volte la narrativa di ciò, 
che è più ftomacheuole , mentre non fi 
puole razionalmente ordinare, & applica 
re la Medicina fenza indagare, e riflettere 
ancora alle caufe materiali delle infermi- 
tà, e degli vmori predominanti di effe, pet 
profeguirne la cura. 
 Dichiarafi però l’Autore non auereauu- 
ta altra intenzione, nè fine, che folamen- 
te di giouare, & apportare beneficio al pu- 
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blico, con renderlo notiziofo, & informa» 
to del beneficio, e giouantento di vn Me- 
dicinale facile, e ficuro per conferuar 
fana (così piacendo alla Diwina Miferi- 
cordia vnico fonte d’egni bene } qualune 
que condizione di perfona , & ancora libe- 
rarfi,e curarfi, mediante la buona, e pru- 
dente direzione de’ Profeffori metodici 
razionali, nelleinfermità, & indifpofizie» 
ni, che poffino foprauenirle, & occorrere 
le, effendo flato precifo fentimento, & 
vnico motiuo, di tutto ciò fi è efpofto,il 
defiderio di maggiormente fodisfare con 
fincera, e naturale femplicità, tralafcian 
dola fuperfiua eloquenza, etenendofialla 
foftanza con verità fenfibili, e notiziofea 
qualunque difereto Lettore, al quale Au 
toreimplora ogni bene eterno, e tempo- 
rale dalla Bontà immenfa dell’ Vniuerfale 
Creatore del tutto ottimo maffimo,a cui 
diafi (émpre ogni poffibile attributo di 
grazie, lodi, gloria ,& onore da tutti gli 
Viuenti . 
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